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Baudelaire: I fiori del male

Cinque concerti di poesia e musica

NICOLA MUSCHITIELLO voce recitante

ALEXANDER ROMANOVSKY pianoforte

CALENDARIO
giovedì 9 ottobre 2014 ore 21 – Unipol Auditorium
Baudelaire / Skrjabin

Ad aprire il percorso, un compositore che cronologicamente e geograficamente parrebbe lontano dal poeta francese. Eppure il senso crepuscolare e apocalittico di Skrjabin si adatta, attraverso quelle misteriose sinestesie così care a Baudelaire, ad accompagnare la potentissima sezione d’apertura de I fiori del male, “Spleen e ideale” con la celebre invocazione Al lettore.
venerdì 24 ottobre 2014 ore 21 – Unipol Auditorium
Baudelaire / Chopin 
In un percorso che si dipana intorno a Baudelaire e alla musica non può mancare la figura di Chopin, cui Baudelaire assegna un posto di rilievo, e del quale ascolteremo brani celeberrimi come il Notturno op. 9 n. 1, lo Scherzo n. 2, la seconda e la quarta Ballata.
venerdì 7 novembre 2014 ore 21 – Unipol Auditorium
Baudelaire / Beethoven

Baudelaire scrisse di Beethoven che egli: «cominciò a disperdere i mondi di malinconia e inguaribile disperazione, ammassati come nuvole nel cielo interiore dell’uomo». La struggente Sonata al chiaro di luna, così esemplificativa dello spirito beethoveniano caro a Baudelaire, sarà accostata ad alcune poesie tra le più delicate dell’intera raccolta.
venerdì 21 novembre 2014 ore 21 – Unipol Auditorium
Baudelaire / Chopin

Nel quarto appuntamento, la lettura dell’ultima parte della sezione Spleen et idéal, tra cui le poesie La sepoltura e Tristezze della luna, sarà accompagnata dalla toccante Marcia funebre della Sonata n. 2 di Fryderyk Chopin, accostata al Notturno in do diesis minore op. post., brano fra i più affascinanti del Polacco.
venerdì 28 novembre 2014 ore 21 – Unipol Auditorium
Baudelaire / Wagner e Liszt

Baudelaire rimase così affascinato dall’ascolto di Tannhäuser, da dedicare un intero saggio a Wagner. I due artisti ebbero anche modo di incontrarsi e di scambiarsi alcune lettere, a testimonianza della reciproca stima. Accanto alle letture dell’ultima sezione dei Fiori del male ascolteremo alcune delle pagine wagneriane più amate, attraverso la trascrizione di Franz Liszt, anch’egli ammirato da Baudelaire, che gli dedicò un poemetto. 
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